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 L’art. 2 ha previsto, a far data dal 1/01/2016, l’applicazione 
della disciplina del rapporto di lavoro subordinato alle 
collaborazioni con prestazioni esclusivamente personali, 
continuative e le cui modalità di esecuzione siano 
organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi 
ed al luogo di lavoro.  

 Sono state, però, escluse dalla “presunzione” di 
subordinazione “le collaborazioni rese a fini 
istituzionali in favore delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive 
nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di 
promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I. come 
individuati e disciplinati dall’articolo 90 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289” 
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JOBS ACT – D.LGS. 81/2015 
RIORDINO DELLE TIPOLOGIE CONTRATTUALI  



JOBS ACT – D.LGS. 81/2015 
INTERPRETAZIONE ESTENSIVA – INTERPELLO MIN. LAV. 6/2016 

 L’esonero dalla disciplina attrattiva nell’ambito del lavoro subordinato sarebbe 
espressamente previsto soltanto per le collaborazioni rese in favore di ASD ed 
SSD e non anche di CONI, FSN ed EPS. A seguito di apposita istanza presentata 
dal CONI, il Ministero, ha chiarito però che il legislatore aveva “l’obiettivo di 
favorire lo svolgimento di tutte le attività sportive dilettantistiche” 
intendendovi, quindi, ricomprendere il Coni, le Federazioni e gli enti di 
promozione sportiva, in considerazione “della valenza delle funzioni sociali dagli 
stessi svolte connesse al benessere psicofisico della persona”. 

«Si ritiene che nell’ambito di applicazione dell’art. 2 comma 2 lett. d) D. Lgs. n. 
81/2015 debbano essere ricomprese non solo le collaborazioni coordinate e 
continuative rese in favore delle associazioni sportive e delle società sportive 

dilettantistiche ma anche quelle rese in favore del Coni, delle Federazioni sportive 
nazionali, delle discipline associate e degli enti di promozione sportiva» 

 Il Ministero si inserisce in un filone interpretativo secondo il quale per la 
specificità dell’attività svolta nel settore sportivo, il Legislatore abbia previsto la 
creazione di una nuova area lavorativa non soggetta a contribuzione 
previdenziale 



CIRCOLARE INL 1/12/2016 

Inserendosi in un filone che aveva già visto, in senso conforme, 
la circolare del Ministero del Lavoro del 21/02/2014 e 
l’interpello n. 6/2016, viene specificata la natura di “normativa 
speciale” applicabile al caso di specie volta a “favorire e ad 
agevolare la pratica dello sport dilettantistico”. Pertanto, “la 
corretta individuazione dei soggetti eroganti (ASD, 
SSD) attraverso il Registro delle società sportive 
costituisce la condizione principale per l’applicazione 
del regime agevolativo” e dei soggetti beneficiari 
individuando come tali coloro i quali svolgano le attività 
necessarie per lo svolgimento dell’attività. 
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La circolare chiarisce anche che la partecipazione a corsi 
di formazione tenuti dalle Federazioni, “non rappresenta 
in alcun modo un requisito, da solo sufficiente, per 
ricondurre tali compensi tra i redditi di lavoro autonomo, 
non essendo tale qualifica requisito di 
professionalità ma unicamente requisito richiesto dalla 
Federazione di appartenenza per garantire un corretto 
insegnamento della pratica sportiva” citando, a titolo 
esemplificativo, le figure di istruttore, allenatore ed 
addetto al salvamento. 
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 I compensi sportivi ex art. 67, comma 1, lett. m) TUIR 
potranno essere erogati a condizione che: 

 

1. L’ASD/SSD sia iscritta al Registro CONI 

2. Il soggetto percettore svolga prestazioni rientranti, sulla 
base dei regolamenti e delle indicazioni fornite dalle singole 
Federazioni, tra quelle necessarie per lo svolgimento 
delle attività sportivo–dilettantistiche 
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DELIBERA C.N. CONI N. 1566 DEL 20/12/2016 

DELIBERA 

- che l’iscrizione al Registro delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche che vale il riconoscimento ai fini 
sportivi del CONI sia conseguita esclusivamente con 
riferimento alla pratica delle discipline sportive di cui 
all’allegato elenco 

- di fissare al 1° marzo 2017 il termine ultimo per tutti 
gli adeguamenti informatici necessari agli organismi 
sportivi per la trasmissione dei dati nonché per 
le attività di bonifica conseguenti alla presente 
deliberazione, sulle attuali iscrizioni al Registro, dando 
mandato al Segretario Generale di definire ed emanare 
i dettagli attuativi nonché di cancellare le iscrizioni non 
supportate dallo svolgimento delle discipline sportive in 
elenco 
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 Prestazioni caratterizzate da etero-direzione 
 Pluricommittenza/professionalità (privati/ASD-SSD/strutture 

recettive) 
 Co.Co.Co. di carattere amministrativo–gestionale di natura 

non professionale 
 Assistente bagnanti 
 Insegnamento di discipline non riconosciute dal CONI 
 Comunicazioni al centro per l’impiego ed iscrizione nel LUL 
 … 

 

QUESTIONI APERTE DOPO LA CIRCOLARE INL 1/12/2016 E 
LA DELIBERA C.N. CONI N. 1566/2016 
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«Alla luce dei rilievi svolti appare dimostrato che l’appellante 
avesse natura di società sportiva dilettantistica 
riconosciuta dal Coni e che in difetto di prova contraria le 
prestazioni svolte dagli istruttori fossero dirette all’insegnamento 
di discipline sportive dilettantistiche non rilevando la 
finalizzazione allo svolgimento di gare o manifestazioni sportive. 

Non sono condivisibili le conclusioni cui è pervenuto il giudice di 
primo grado nel delineare un nesso tra la natura del rapporto di 
lavoro e la qualifica di «esercente attività sportiva 
dilettantistica» che ben può caratterizzare qualsiasi tipo 
di rapporto di lavoro, rendendo pertanto fruibili i relativi 
sgravi fiscali e contributivi a prescindere dalla natura 
autonoma o subordinata dello stesso». 

  

CORTE D’APPELLO BOLOGNA, SEZ. LAV., SENT N. 250/16 
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